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Cari genitori, 

non serve chiedere come state, condividiamo con voi la maggior parte della nostra 

vita, anche se sembra non basti mai. Vi dedichiamo questi minuti per ringraziarvi di 

tutto il tempo che ci avete dato,  di tutto ciò che avete fatto per noi e dirvi quanto la 

vostra presenza sia stata, è e sarà sempre importantissima per noi. 

10 anni, quanti! Sembrano però passati come il vento in una giornata di sole al mare: 

semplice, piacevole e spesso breve. Se dovessimo trovare una parola per descriverli 

dovremmo “accendere” una grande discussione. Ognuno di noi li ha trovati diversi, però 

ciò che accomuna tutti i pensieri è che eravamo bambini! Desideravamo giocare sempre e 

stare con gli amici, cosa che… in effetti… non è cambiata molto! Adesso che ci 

guardiamo indietro cogliamo le bellezze di quegli anni e dell’importanza delle persone che 

ci hanno accompagnati, come voi.  

Il primo giorno di scuola della prima media, mercoledì 12 settembre 2012 , voi eravate 

con noi in cortile a incoraggiarci per la nuova avventura. Ricorderemo sempre, in seguito, 

le sgridate quando non studiavamo, le note e le insufficienze, ma sono state quelle a 

farci arrivare fin qui. In questi tre anni, ci avete salvati molte volte firmando 

comunicazioni di cui ci eravamo dimenticati di parlarvene... I momenti più terribili erano 

i colloqui con i prof., più di un’ora di ansia e poi… arrivavate a casa con un’espressione 

strana sul volto, da lì si capiva tutto…  

Due sono le parole per descrivervi: mamma e papà, gli unici e “irrimpiazzabili”, il cui 

ruolo non è descrivibile a parole, ma che ogni figlio sente nel profondo del cuore. 

Vi ringraziamo, innanzitutto per il solo fatto di averci iscritti proprio in questa  Scuola, 

di cui alcuni fin dalla scuola dell’infanzia. Adesso che ci guardiamo indietro cogliamo la 

bellezza di quegli anni trascorsi.  

Scuola che ci rimarrà dentro, in quanto, sia grazie al vostro appoggio che a quello degli 

insegnanti, ci ha colmato di affetto e di tutto quello che avevamo bisogno: una 

formazione personale e culturale a 360°.  

Noi siamo cambiati, da quando eravamo piccoli, sappiamo anche l’anno prossimo sarà dura 

andare alla scuola Superiore e non vedere le persone che abbiamo conosciuto in questi 

anni, per questo, avremo maggior bisogno del vostro aiuto più che mai! 

E ora, mentre concludiamo questa lettera, osserviamo dalla finestra l’albero che a 

dicembre era spoglio, adesso è pieno di colori e di foglie nuove, così siamo anche noi, un 

po’ più cresciuti, ci aspetta solo raccogliere i frutti con un po’ di pazienza.  

Oltre ai professori, il grazie più sincero lo rivolgiamo  a voi: mamma e papà. 

 Vi vogliamo bene!  

I vostri “combina guai”  
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